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Introduzione

Un secolo fa, nell’'agosto del 1924, veniva ufficialmente fondata
la Regia Universita degli Studi economici e commerciali di Trie-
ste, in una citta e in un territorio da poco annessi al Regno d’lta-
lia in seguito agli esiti della Prima guerra mondiale.

In realta, il primo nucleo di quello che poi divenne I'odierno
Ateneo triestino era stato istituito gia nel 1877 durante I'lmpero
Asburgico, grazie alla generosita e alla lungimiranza di un gran-
de mecenate locale, il barone Pasquale Revoltella, che nel suo
testamento stanzid una forte somma per I'educazione superio-
re al commercio dei giovani triestini, rendendo cosi possibile la
fondazione della Scuola superiore di commercio di fondazione
Revoltella.

Listituzione della nuova Universita nei primi anni Venti fu un
atto politico importante del governo italiano, che nel particolare
contesto del fascismo di confine e sulla scia delle rivendicazioni
irredentiste di un’universita italiana, la inseri da subito nella nar-
razione pubblica come uno dei baluardi dell’italianita del territo-
rio, in contrapposizione con il limitrofo mondo slavo dell’Europa
orientale. Da qui il mito dell’“universita italianissima”, piu volte
ripreso e propagandato dalle consorelle italiane nei momenti di
maggiore crisi politica della citta, e sopravvissuto fino al secondo
dopoguerra inoltrato, con la funzione di amplificare anche attra-
verso la voce dell’accademia le rivendicazioni della Trieste italia-
na durante il periodo del Governo militare alleato (1945-1954).

La prima pietra dell’edificio centrale, situato in collina e rivolto
verso I’Adriatico, fu posta da Mussolini in persona nel settembre
del 1938, nel corso della stessa visita durante la quale furono an-
nunciate dal duce, da Piazza dell’Unita d’ltalia, le famigerate leggi
razziali contro gli ebrei, subito applicate ad ogni livello dai massi-

mi organi dell’Ateneo, che in questa operazione si rivelarono piu
zelanti di altre Universita italiane. Il secondo conflitto mondiale
e I'occupazione nazista della citta e di tutta I'area del Litorale
Adriatico (OZAK) dal settembre del 1943 fino all’aprile del 1945,
posero Trieste e di conseguenza I’'Universita sotto la stretta sor-
veglianza dei nazisti, che per quest’area progettavano una diretta
annessione al Reich. Furono anni difficili per I’Ateneo, vista anche
la violenza che caratterizzo quel periodo. Alcuni studenti e docen-
ti fecero la scelta di resistere all’'occupazione nazista sulla base
degli ideali antifascisti € democratici, partecipando al complesso
movimento resistenziale cittadino, mentre una parte del mondo
intellettuale accademico afferente agli studi umanistici, decise di
istituire nel novembre del 1943 la Facolta di Lettere e Filosofia,
approvata ufficialmente in seguito dal Governo militare alleato.
La fine del conflitto e la liberazione di Trieste nel 1945 lascia-
rono nell'incertezza le sorti della citta e del territorio circostante,
sottoposti per un periodo di quaranta giorni all’occupazione ju-
goslava. Nemmeno la successiva fase di amministrazione della
Zona A da parte del Governo militare alleato significo una serena
ripresa delle attivita accademiche. L'Ateneo triestino non rimase
estraneo allo scontro nazionale in corso fra italiani e sloveni nel
secondo dopoguerra, nonostante il grande sforzo di mediazione
attuato dagli alleati, con I'obiettivo di reintegrare a pieno titolo in
tutti i settori e nelle istituzioni della citta la componente slovena,
che era stata nei decenni precedenti duramente perseguitata
dal fascismo. Il Governo militare alleato avvid rapidamente un
processo di epurazione anche all'interno dell’Ateneo nei confron-
ti di chi si era reso responsabile di collusione e collaborazione
con il fascismo e con il nazismo. L'Universita tuttavia fatico a tro-

Introduction

A century ago, in August 1924, the “Regia Universita degli Studi
economici e commerciali di Trieste” was officially founded in a
city and territory that had just been annexed to the Kingdom of
Italy following the outcome of the First World War.

The first nucleus of what later became today’s Universi-
ty of Trieste had already been established in 1877 during the
Habsburg Empire, thanks to the generosity and farsightedness
of a great local patron, Baron Pasquale Revoltella, who in his will
allocated a large sum for the higher trade education of young
people from Trieste, thus making the foundation of the Revoltella
Business School possible.

The establishment of the new University in the early 1920s
was an important political act of the Italian government, which,
in the particular context of border fascism and the wake of irre-
dentist claims for an Italian University, immediately included it
in the public narrative as one of the bulwarks of the territory’s
Italian character, in opposition to the neighboring Slavic world of
Eastern Europe. Hence the myth of the “Universita italianissima”
(University with a very strong Italian identity) repeatedly taken
up and propagandized by other Italian universities in the city’s
moments of greatest political crisis, and which survived until well
after the Second World War, with the function of amplifying, also
through the voice of the academy, the claims of the Italian Trieste
during the period of the Allied Military Government (1945-1954).
The first stone of the central building, situated on a hill overlook-
ing the Adriatic Sea, was laid by Mussolini himself in September
1938, during the same visit when, from Piazza dell’Unita d’ltalia,
the Duce proclaimed the infamous racist laws against the Jews,
which were immediately enforced at every level by the highest

organs of the University, which proved to be more zealous in this
operation than other Italian universities. The Second World War
and the Nazi occupation of the city and the whole of the Opera-
tional Zone of the Adriatic Littoral (OZAK) from September 1943
to April 1945 placed Trieste, and therefore the University, under
the close surveillance of the Nazis, who planned to annex the
area directly to the Reich. These were difficult years for the Uni-
versity, given the violence that characterised the period. Some
students and academics chose to resist the Nazi occupation on
the basis of anti-fascist and democratic ideals, participating in
the complex resistance movement in the city, while a part of the
teaching staff decided to create the Faculty of Humanities in No-
vember 1943, which was later officially recognised by the Allied
Military Government.

The end of the conflict and the liberation of Trieste in 1945
left the fate of the city and the surrounding area, subjected to
Yugoslav occupation for a period of forty days, in a state of un-
certainty. Even the subsequent administration of Zone A by the
Allied Military Government did not mean a peaceful resumption
of academic activities. The University of Trieste was no stranger
to the ongoing national conflict between Italians and Slovenes
after the Second World War, despite the great mediation efforts
made by the Allies to fully reintegrate the Slovenian component,
which had been severely persecuted by Fascism in the previous
decades, into all sectors and institutions of the city. The Allied
Military Government quickly initiated an epuration of those re-
sponsible for collusion and collaboration with Fascism and Na-
zism within the University. The University, however, struggled to
find a balance in its relations with the Allies, also because of




vare un equilibrio nei rapporti con gli alleati anche per la visione
della governance di allora in merito al suo ruolo di rappresentan-
za dell’identita culturale italiana in un territorio che all’epoca era
attraversato dalla cortina di ferro fra Est ed Ovest.

Dopo il ritorno di Trieste all’ltalia, nell’ottobre del 1954, I'in-
fluenza positiva della presenza degli alleati si fece sentire sul
lungo periodo, attraverso I'apertura internazionale che I’Ateneo
triestino inizid a perseguire dagli anni Sessanta e nei decenni
successivi, quando la sua dirigenza apri le porte a delegazioni
provenienti da tutta Europa, da Oltreoceano e dai paesi in corso
di decolonizzazione, in un’ottica di “diplomazia della scienza”.

Per quanto riguarda la vita universitaria, gli anni Cinquanta
e Sessanta furono anni straordinari di cambiamento che getta-
rono le basi per I’Ateneo odierno: I'affermazione crescente della
scienza nel territorio triestino (esemplare a tale riguardo la crea-
zione dell’International Centre for Theoretical Physics); I'esigen-
za di modernita ravvisabile anche nell’edificazione di nuovi edi-
fici; I'organizzazione della vita politica studentesca in un clima
ormai arroventato in tutto il mondo dalle lotte del '68; I'entrata
sempre pil numerosa delle donne in Ateneo, nel corpo docente
e in quello studentesco.

Tutti cambiamenti che contribuirono a delineare il profilo
dell’attuale Universita degli Studi di Trieste.

Questo catalogo é la versione cartacea di una mostra storica
virtuale voluta dal Sistema museale di Ateneo in occasione del
Centenario dell’Universita.

Lobiettivo della mostra, e quindi anche del catalogo, non &
di scrivere (o riscrivere) una storia dell’Ateneo triestino, quanto
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piuttosto quello di tracciare un itinerario “visuale” che, svilup-
pandosi attraverso una selezione di immagini e documenti par-
ticolarmente significativi, consenta al pubblico di ripercorrere le
tappe salienti della storia dell’Universita degli Studi di Trieste,
con una particolare attenzione alla vita della comunita universi-
taria composta da docenti e studenti.

Fondamentale punto di partenza del nostro lavoro sono stati
i due volumi di Anna Maria Vinci dedicati alla storia dell’Ateneo:
L'Universita degli Studi di Trieste: mito, progetti, realta e Proget-
tare il futuro: la Facolta di Lettere e Filosofia dell’Universita degli
Studi di Trieste; nonché il volume celebrativo L'Universita di Trie-
ste: settant’anni di storia, curato da Guido Botteri.

Il primo libro, che copre tutta la prima fase di vita dell’Ate-
neo (partendo dall’istituzione della Scuola Revoltella e conclu-
dendosi alla fine del secondo conflitto mondiale), costituisce una
lettura imprescindibile per chiunque intenda conoscere la storia
dell’'Universita a Trieste e del suo rapporto con la citta e con i go-
verni dell’epoca. Dotato di un imponente apparato di note, esso
si e rivelato fondamentale per reperire alcuni dei documenti che
il lettore avra modo di incontrare nella mostra virtuale e nelle pa-
gine del catalogo. Un discorso analogo vale anche per il secondo
volume di Vinci che, pur focalizzando la propria attenzione sulla
Facolta di Lettere e Filosofia, non manca di dedicare spazio alle
vicende complessive dell’Ateneo nel secondo dopoguerra. |l ter-
zo libro, non meno importante, contiene una raccolta molto varia
ed articolata di contributi sulla storia dell’Universita nonché un
notevolissimo apparato iconografico, con il quale ci si € dovuti
inevitabilmente confrontare quando si & trattato di selezionare
le immagini da proporre in mostra.

the academic authorities’ view of its role as a representative of
Italian cultural identity in an area that was then traversed by the
Iron Curtain between East and West.

After the return of Trieste to Italy in October 1954, the positive
influence of the Allied presence was felt in the long term through
the international openness that the University of Trieste began
to pursue in the 1960s and in the following decades, when its
leadership opened its doors to delegations from all over Europe,
overseas and the countries undergoing decolonisation, in a per-
spective of “science diplomacy”.

As far as university life is concerned, the fifties and sixties
were extraordinary years of change, which laid the foundations
for the University as it is today: the growing affirmation of science
in the Trieste area (the creation of the International Centre for
Theoretical Physics is exemplary in this respect); the need for
modernity, which can also be seen in the construction of new
buildings; the organisation of student political life in a climate al-
ready inflamed worldwide by the struggles of 1968; the increas-
ing number of women at the University, among the teaching staff
and the student body.

All these changes have contributed to shaping the profile of
today’s University of Trieste.

This catalogue is the printed version of a virtual history exhibition
commissioned by the University Museum System on the occa-
sion of the University’s centenary.

The aim of the exhibition, and therefore also of the catalogue,
is not to write (or rewrite) a history of the University of Trieste,
but rather to trace a ‘visual’ itinerary that, through a selection

of particularly significant images and documents, will allow the
public to retrace the main stages of the history of the University
of Trieste, with particular attention to the life of its community,
made up of teaching staff and students.

A fundamental starting point for our work were the two vol-
umes by Anna Maria Vinci dedicated to the history of the Univer-
sity: L'Universita degli Studi di Trieste: mito, progetti, realta and
Progettare il futuro: la Facolta di Lettere e Filosofia dell’Universi-
ta degli Studi di Trieste; as well as the celebratory volume L'Uni-
versita di Trieste: settant’anni di storia, edited by Guido Botteri.

The first book, which covers the entire first phase of the Uni-
versity’s life (from the foundation of the Revoltella School to
the end of the Second World War), is essential reading for any-
one wishing to know the history of the University of Trieste and
its relationship with the city and the governments of the time.
Equipped with an impressive set of footnotes, it proved to be
of fundamental help in finding some of the documents that the
reader will encounter in the virtual exhibition and on the pages
of the catalogue.

The same applies to Vinci’s second volume, which, while
focusing on the Faculty of Humanities, does not fail to devote
space to the general events of the University after the Second
World War. The third book, which is no less important, contains a
varied and articulate collection of contributions on the history of
the University, as well as a remarkable iconographic apparatus,
with which we inevitably had to deal when selecting the images
to be presented in the exhibition.

In addition to these three works, we must also mention the
numerous publications that have been published over the years



Afianco di queste tre opere vanno poi citati i numerosi volumi
che, nel corso degli anni, hanno celebrato alcuni “compleanni”
particolarmente importanti delle Facolta triestine: senza le in-
formazioni in essi contenute il nostro lavoro avrebbe avuto un
respiro decisamente meno ampio.

Per quanto riguarda I'attivita “sul campo” - e cioé la raccolta
del materiale documentale e iconografico - il primo passo & stato
consultare I'archivio storico dell’Universita, una autentica miniera
di fonti e di immagini, che attende ancora di essere esplorata per
il periodo che va dagli anni Settanta ad oggi. La fase di ricogni-
zione e scavo tra le carte di UniTS ha richiesto alcuni mesi ed &
stata agevolata dalla consultazione dei volumi sopracitati e dal-
la preziosa assistenza fornita dalla dott.ssa Sonia Bertorelle, re-
sponsabile dell’Ufficio gestione sistema documentale di Ateneo.
Dall’archivio universitario proviene la stragrande maggioranza
dei documenti proposti, nonché un sostanzioso nucleo di foto-
grafie che documentano numerosi momenti “ufficiali” della vita
dell’Ateneo, dagli anni Venti agli anni Sessanta. Relativamente al
materiale documentale va osservato come, al fine di favorire la
fruibilita della mostra e del catalogo da parte di un pubblico non
specializzato, si siano privilegiati dei documenti facilmente leggi-
bili (di preferenza dattiloscritti), spesso costituiti da una sola pa-
gina e, per quanto possibile, “parlanti”; chiari, cio€, nei loro conte-
nuti e comprensibili anche senza bisogno di rimandi ad altri testi.

La nostra ricerca non si € tuttavia esaurita negli archivi dell’U-
niversita, ma si € estesa a un discreto numero di archivi esterni,
sia pubblici che privati. La disponibilita dei principali istituti di
conservazione cittadini (ma non solo) e la generosita di alcuni
prestatori privati ci hanno permesso di presentare al pubblico
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delle immagini significative dal punto di vista storico ed estetico.
Relativamente a quest’ultimo punto, merita ricordare che fra gli
autori delle fotografie raccolte nel catalogo figurano alcuni dei
pit apprezzati fotografi triestini del Novecento, quali Francesco
Penco, Mario Magajna e Ugo Borsatti.

Gli archivi esterni ci hanno consentito inoltre di colmare dei
vuoti a livello di immagini che, se ci fossimo limitati a giocare “in
casa”, sarebbero rimasti tali. Un esempio in tal senso é fornito
dal periodo della contestazione studentesca degli anni Sessanta
e Settanta, di cui negli archivi dell’'Universita non esiste alcuna
testimonianza fotografica. Anche I'attivita istituzionale dell’Ate-
neo negli anni Settanta risulta poco rappresentata, sul piano fo-
tografico, nell’archivio di UniTS, e anche in questo caso - come
in quello precedente - & stato possibile supplire a questa lacuna
attingendo al patrimonio di immagini custodito in un archivio cit-
tadino. Non sempre, tuttavia, gli apporti esterni si sono rivelati
risolutivi, e possiamo citare almeno un caso - quello delle foto
scattate in ambito universitario durante il periodo dell’occupazio-
ne nazista - in cui le ricerche pit approfondite non hanno ancora
portato, purtroppo, ad alcun risultato.

Siamo tuttavia convinti che ulteriori materiali fotografici e
documentari appartenenti ad ex studenti, personale ammini-
strativo e docenti potrebbero giungere ad arricchire ancora il gia
imponente archivio storico del nostro Ateneo, preziosi tasselli di
memorie individuali, fondamentali per la ricostruzione del qua-
dro d’insieme nei futuri cent’anni.
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to celebrate some particularly important “birthdays” of the fac-
ulties of Trieste: without the information they contain, our work
would have been much less extensive.

As far as ‘fieldwork’ is concerned, i.e. the collection of docu-
mentary and iconographic material, the first step was to consult
the University’s historical archives, a veritable treasure trove of
sources and images that, from the 1970s to the present day,
is still waiting to be explored. The research and ‘excavation’
phase in the UniTS archival records lasted several months and
was facilitated by consultation of the above-mentioned volumes
and by the invaluable assistance of Dr. Sonia Bertorelle, head
of the University’s Document System Management Office. The
vast majority of the proposed documents come from the Univer-
sity archives, as well as a substantial core of photographs docu-
menting numerous ‘official’ moments in the life of the University,
from the 1920s to the 1960s. With regard to the documentary
material, in order to make the exhibition and catalogue more ac-
cessible to a non-specialist audience, preference has been given
to easily readable documents (preferably typewritten), often on a
single page and, as far as possible, ‘speaking’, i.e. clear in their
content and understandable without the need for references to
other texts.

However, our research did not end with the University archives,
but extended to several external collections of documents and
photos, both public and private. The availability of Trieste’s main
archives and museums (but not only) and the generosity of some
private lenders allowed us to present historically and aesthetical-
ly significant images to the public. On this last point, it is worth
mentioning that the authors of the photographs in the catalogue

include some of the most prestigious Trieste photographers of
the 20th century, such as Francesco Penco, Mario Magajna and
Ugo Borsatti.

External archives have also allowed us to fill in gaps in images
that would have remained if we had only ‘played at home’. For
example, there are no photos in the University archives from the
period of student protests in the 1960s and 1970s, nor photos
depicting the University’s institutional activity in the 1970s. In
both cases it was possible to make up for this shortcoming by
drawing on images kept in a city archive. However, external con-
tributions have not always proved decisive, and we can cite at
least one case - that of the photographs taken in the University
during the Nazi occupation - where the most thorough research
has unfortunately not yet yielded any results.

However, we are convinced that further photographic and
documentary material from former students, administrators and
lecturers could further enrich the already impressive historical
archive of our University, precious pieces of individual memories
that are fundamental to the reconstruction of the overall picture
in the next hundred years.
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